
Scuola al via con polemiche L'emergenza post-terremoto 

Riaffiorano i problemi Nella città partenopea 
strutturali, inizio la metà degli studenti 
regolare in poche regioni non è entrata in aula 

Dieci milioni sui banchi 
A Napoli è il caos 
Sui banchi di scuola ieri si sono ritrovati più di 10 
milioni di studenti, in tutte le regioni italiane. Un 
inizio solo in apparenza tranquillo. Sullo sfondo 
dei contrasti sull'ora di religione sono riaffiorati i 
gravissimi problemi strutturali della scuola. A Na
poli, ad esempio, mancano aule e acqua e quasi la 
metà degli studenti non si è presentata. I sindacati 
confederali hanno manifestato al Municipio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

« I NAPOLI. Lo sciopero de
gli insegnanti ma anche quello 
dei trasporti pubblici. Il caldo 
a Inaino ed I rubinetti a secco. 
La nuova emergenza Igienico-
sanitaria e la vecchia emer
genza post-terremoto con la 
sconcertante eredità, a distan
za ormai i sette anni, di ben 25 
odifici tuttora occupati dai 
senza-tetto. Primo giorno di 
scuola per i HOmila studenti 
della fascia dell'obbligo; l'av
ventura e incominciata. Quan
ti alunni napoletani ieri hanno 
realmente varcato la soglia di 
un'aula? Almeno un quarto 
sono rimasti beatamente a ca
sa, sostengono al Provvedito
rato, Almeno il doppio, ribat
tono i sindacati confederali. 

Al di là della guerra delle 
cifre, Tanno scolastico parte 

all'Insegna del caos e della 
precarietà. Una situazione 
drammatica che ha spinto un 
gruppo di Intellettuali e di per
sonalità napoletane (primo 
firmatario Francesco De Mar
tino) a lanciare un appello «af
finché il problema della scuo
la venga considerato al primo 
posto» nella penosa graduato
ria dei mali che affliggono la 
città. E persino 11 vescovo Mi
chele Giordano ha preso carta 
e penna ed ha scritto parole 
accorate per scuotere dall'i
gnavia gli amministratori. 

Contro l'inganno della falsa 
apertura delle scuole si sono 
schierati I sindacati Cgll, Cist e 
Uil. Al loro sciopero (dal qua
le si sono dissociati tra mille 
polemiche I Cobas) ha aderito 

poco più del \0% del corpo 
insegnante. «Una cifra bassa -
ammette ' il segretario delia 
Cgìl-scuola di Napoli Ettore 
Gianpaolo - anche perché 
tantissimi insegnanti, come gii 
studenti, sono rimasti a casa 
dal momento che sono privi 
del luogo materiale dove far 
lEzione». Dicevamo dei 25 
edifìci ancora occupati dai 
terremotati dell'80 a cui van
no aggiunti 28 complessi nuo
vi di zecca (costruiti con i fon
di della ricostruzione) tenuti 
chiusi a chiave dal Comune 
per mancanza di bidelli. 

Lo sciopero del sindacati 
dunque ha avuto il merito, al
meno, di lanciare un grido 
d'allarme. In piazza Plebiscito 
sì sono radunati circa 200 in
segnanti e, per la prima volta 
dopo tanti anni, alcune rap
presentanze dei Consigli di 
fabbrica. Nell'incontro In Pre
lettura Cgil, Cisl e Uil sono riu
scite a strappare alcuni impe
gni: un «vertice» entro la fine 
del mese con gli enti locali ed 
il Provveditorato, una visita di 
Galloni a Napoli, il coinvolgi* 
mento del presidente del 
Consiglio, Goria, affinché si 
faccia carico personalmente 

del dissesto scolastico parte
nopeo. In attesa di questi ap
puntamenti, che cosa si fa? 
Presidi e capi d'istituto, tra le 
tante rogne, devono preoccu
parsi anche dei rubinetti a 
secco. Il provveditore ha con
cordato con l'ammìnlstrazio-
ne comunale l'acquisto di tre
cento serbatoi d'emergenza 
in modo da garantire in ogni 
edificio una scorta d'acqua 
sufficiente per la pulizia dei 
servizi igienici. 

I sindacati confederali spa
rano bordate contro il Comu
ne. Soltanto domani i tre as
sessori che hanno competen
za in materia scolastica (pub
blica istruzione, edilizia scola
stica ed assistenza) si vedran
no per decidere il da farsi. Ac
quisto di suppellettili e mate
riale didattico, manutenzione 
e refezione per 1 più piccini i 
temi all'ordine del giorno. 
Ciccio D'Agostino, della se
greteria della Camera «lei la
voro, è quanto mai polemico: 
«Nella Napoli dei mega-pro
getti e dei grandi investimenti, 
non sì riesce a reperire 10 mi
liardi per comprare banchi o 
lavagne. Non é un parados
sa?». 

Attentato al treno Napoli-Milano 

Strage e armi: accuse 
ad Abbatangelo (Msi) 
L'ex deputato missino Massimo Abbatangelo, se
condo dei non eletti nella circoscrizione Napo
li/Caserta alle ultime elezioni politiche, è stato rag
giunto da un mandato di comparizione del giudice 
istruttore di Firenze Emilio Gironi. Pesanti le accu
se: strage, attentato per finalità terroristiche di 
eversione, fabbricazione, detenzione e porto ille
gale di esplosivi e banda armata. 
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GIORGIO SGHERRI 

• • FIRENZE. Per l'attentato 
al rapido Napoli-Milano del 
23 dicembre ' 8 4 - 1 5 morti 
e 230 feriti - l'ex deputato 
missino Massimo Abbatan
gelo, 45 anni, è stato rag
giunto da un mandata di 
comparizione. Lunedi pros
simo l'esponente del Movi
mento sociale sarà Interro
galo al palazzo di Giustizia, 
in piazza San Firenze, dal 
giudice istruttore Emilio ai
roni. La posizione di Abba
tangelo era stata stralciata In 
attesa dell'autorizzazione a 
procedere in quanto protet
to da Immunità parlamenta
re. Non ci lu pero il lempo o 
la volontà di discutere la po
sizione prima che la legisla
tura giungesse a line. Ma il 
14 giugno è risultalo secon
do dei non eletti e il giudice 
Istruttore di Firenze ha 
omesso il mandato di com
parizione. Il Pubblico mini
stero Pier Luigi Vigna, dopo 
due anni e mezzo di indagini 
condotte assieme agli uomi
ni della Digos di Firenze, nel 
luglio scorso, ha chiesto al 
giudice istruttore Gironi di 

rinviare a giudizio per l'at
tentato al rapido 904 otto 
persone, pezzi da novanta 
della mafia e della camorra, 
da anni legati agli ambienti 
della destra eversiva napole
tana. E un gruppo Intorno al 
quale troviamo anche perso
naggi come il maggiore dei 
carabinieri Antonio Franca-
villa, alle dipendenze del Si
smi. Secondo il Pm Vigna 
dovrà comparire sul banco 
degli imputati per avere ac
cettato bustarelle e protetto 
l'uomo-chlave di questa spa
ventosa vicenda: il boss ca
morrista Giuseppe Mlssi, 
detto «o nasone», per in
chiodare il quale Vigna ha 
scritto 600 pagine. In Corte 
d'Assise dovranno presen
tarsi per rispondere di stra
ge, attentato per finalità ter
roristiche, banda armata, 
fabbricazione di esplosivi, 
Mlssi, Giuseppe Calò, più 
noto come don Pippo, cas
siere della mafia e i loro uo
mini: Guido Cercola, roma
no, Franco Di Agostino e 
Antonino Rotolo, palermita
ni, Alfonso Galeota e Giulio 

Plrozzi, napoletani, e il tec
nico di orìgine austriaca 
Friedrìck Shaudinn. Soltanto 
quest'ultimo è in libertà, agli 
arresti domiciliari. Gli altri 
sono tutti in carcere. Adesso 
tra gli Imputati anche l'espo
nente del Movimento socia
le Abbatangelo. Secondo 
l'accusa l'ex deputato - ne
gli anni Settanta è stato con
dannato a 1 anno, 11 mesi e 
29 giorni di reclusione per 
un attentato ad una sezione 
del Pei di Fuorlgrotta - forni 
a Missl l'esplosivo adopera
to poi per compiere l'atten
tato al treno. Secondo la re
quisitoria di Vigna, Lucio 
Luongo, il pentito, il giorno 
della strage accompagnò al
la stazione di Napoli Carmi
ne Lombardi, il giovane di
ciottenne che, così si pensa, 
sistemò la bomba sul treno. 
E una ipolesi, dicono gli in
quirenti: Carmine, detto «o 
nano», è stato ammazzato. 
Sono stati eliminati anche gli 
assassini del ragazzo e Missi 
processato come mandante. 
Sul banco degli imputati do
vrà essere portato per favo
reggiamento personale an
che Carmine Esposito, l'ex 
poliziotto collegato alla de
stra eversiva che aveva an
nunciato l'allentato. Il mag
giore Antonio Francavilla 
deve rispondere invece, ol
tre che di corruzione, anche 
di atti contrari ai doveri di 
uflicio e rivelazione di segre
to di ufficio. All'epoca della 
strage era comandante della 
l'Sezione del Gruppo cara-

Massimo Abbatangelo 

binierì di Napoli. Poi passò 
alle dipendenze dei Sismi. 
Proteggeva le attività del 
Missi camorrista o quelle 
eversive del Missi frequenta
tore degli uomini del Movi
mento sociale? Certo è che i 
soldi, secondo le imputazio
ni, sono passati di mano e 
con il maggiore ci sono an
che il maresciallo dei carabi
nieri Guelfo Giuliano Andrei, 
l'informatole Franco Buc-
ciarelli, Galeota, Missi, gli 
antiquari romani Francesco 
Marrano e Gesualdo Olivo. 

Il giudice Vigna e gli uo
mini della Digos di Firenze 
hanno raccolto elementi per 
costruire un castello di ac
cuse che abbraccia l'arco 
sociale dell'illegalità, dall'e
strema destra alla mafia alla 
camorra, passando dalle im
mancabili deviazioni del su
per Sismi al soffio eversivo 
della P2. Anche in questa vi
cenda sono spuntati i colle
gamenti tra mafia e terrori
smo arabo come ha scoper
to recentemente il giudice di 
Massa Augusto Lama. 

L'uscita dalla scuola dopo il primo giorno di lezione 

La Cgil attacca Galloni 

Ora di religione 
ricorso al Tar 
• • ROMA- Primo giorno di scuola tranquillo 
per il ministro Galloni, che ha scello, per inau
gurare l'anno scolastico, una scuola elementa
re romana, la «Leopardi», immersa nel verde di 
Monte Mario, la scuola cattolica «Giuseppe De 
Merode», di piazza di Spagna, ed il liceo ebrai
co «Levi». Una scelta, come ha sottolineato 
Giovanni Galloni, «che va nel senso del plurali
smo dell'insegnamento e della cultura». La di
rettrice didattica della «Leopardi», nervosa ed 
emozionata per lo «storico evento», ha fatto 
schierare i bambini nel grosso cortile, tutti in 
calzoncini rossi e magliette bianche con un 

simbolo ecologico della scuola, Una breve in
troduzione del sindaco di Roma, Nicola Signo-
rello, poi il discorso di Galloni. «Sono contento 
di festeggiare con voi questo anno, e orgoglio
so di informarvi che tutto sta procedendo per il 
meglio - ha detto -, i problemi sono pochi e 
circoscritti alle aule», 

«Ma in questo clima incandescente, non le 
sembra di essere troppo ottimista?», è stato 
chiesto. «Incandescente è solo il sole», ha ri
sposto con un sorriso Galloni. Ma un'intrepida 
consigliere di circolo, avendo l'opportunità di 
parlare, ha chiesto a che punto sta l'attuazione 
della riforma delle elementari e perché non si 
tiene fuori la religione dall'orario scolastico. 

Sull'ora di religione anche la Cgil scuola è 
fortemente polemica con Galloni, che, afferma 
il sindacato, «si limita a dettare disposizioni 
solo sulla sospensiva del diritto di allontanarsi 
da parte di chi non abbia scelto la religione o 
un'altra materia alternativa, limitandosi a ripor
tare le sentenze del Tar e del Consiglio di Sta
to, senza per altro spiegare cosa precisamente 
dicano le disposizioni». Contro questa circola
re del ministro, la Cgil ricorrerà al Tar. 

Vassalli sul caso Heitmatbund 

Arresti in Alto Adige: 
«Il codice Rocco c'è...» 
Il ministro della Giustizia Vassalli ha r isposto alla 
Camera a interpellanze e interrogazioni sugli arresti 
di esponent i del l 'Hei tmatbund, operat i in Alto Adi
ge in agosto , su autorizzazione del l'ai lora ministro 
Rognoni in ba se all 'articolo 269 del cod i ce Rocco . 
Lo na fatto p r e n d e n d o parzialmente le dis tanze dal 
suo p redecesso re che , pure, ha de t to Vassalli, in 
altre occasioni aveva nega to l 'autorizzazione. 

• • ROMA. Il ministro della 
Giustizia Vassalli ha iniziato 
con la ricostruzione delle vi
cende giudiziarie, che hanno 
consentito di mantenere in vi
ta l'art. 269 (che colpisce chi 
diffama l'Italia all'estero o ne 
minaccia gli interessi) - ha 
detto di «rispondere per pre
sunzioni* a un atto di un go
verno «minoritario di gestione 
degli affari correnti, rispetto al 
quale il presente governo non 
rivendica particolare continui
tà politica». Tati «presunzioni* 
sono: 1) «anzitutto un buro
cratico rispetto dell'articolo 
269 con riferimento ad una 
decisione di non incostituzio
nalità di trentanni addietro» 
(prima sezione della Corte di 
cassazione in una sentenza 
contro un dirigente comuni
sta), rimasta isolata; 2) poi «la 
ritenuta maggiore gravità di 
affermazioni» contro l'Italia; 
3) infine, «le avvisaglie di una 
situazione pericolosa per at
tentati e preannuncio dt atten
tati in Alto Adige e forse an
che la considerazione di una 
accresciuta tracotanza intema 
diretta ad una progressiva 
estromissione degli italiani 
dall'Alto Adige, tali da indurre 
a maggiore severità». Detto 
ciò, Vassalli ha aggiunto si

gnificativamente: «Faccio 
ogni personale riserva sulla 
validità di tali motivi». Ma ha 
precisato che, «se anche non 
esistesse l'art. 15 del Cpp che 
espressamente dichiara irre
vocabile l'autorizzazione a 
procedere, mai avrei revocato 
l'autorizzazione dinanzi a una 
campagna dì stampa più o 
meno fondata» per riguardo al 
suo predecessore e all'autori
tà giudiziaria ormai attivatasi. 

Con l'autorizzazione del
l'ex ministro della Giustizia 
Virginio Rognoni ai magistrati 
di Bolzano a perseguire, con 
l'arresto, gli esponenti detta 
Heimatbund, si è commesso -
ha replicato Ferrandi, per il 
Pei - prima che un errore giu
diziario con l'uso dì norme illi
berali del codice Rocco, un 
grave errore politico, valoriz
zando posizioni vagamente 
minoritarie e togliendo dal ri
dicolo una organizzazione 
che proclama idee fuori del 
tempo, quali l'autodetermina
zione, il distacco dell'Alto 
Adige dall'Italia. E per conver
so, mostrando all'estero un 
volto dell'Italia, che non è 
certamente quello della Re
pubblica democratica. 

Iniziative siffatte - si è do

mandato il deputato comuni
sta - sono forse volte a copri
re l'inefficienza dello Stato 
nell'individuare e colpire co
loro - mandanti e manovali 
del crimine - che, con i ripe
tuti attentati mirano a fare 
dell'Alto Adige un punto di 
destabilizzazione nel paese e 
in Europa; e mirano a far falli
re, nella regione, quel proget
to dì convivenza e autogover
no che sta alla base dello Sta
tuto di autonomìa. 

Siamo in presenza, ha incal
zato Ferrandi, dì una escala
tion terroristica: l'ultimo at
tentato ha segnato una svolta 
di qualità, con una strage 
mancata per poco. È possibile 
che non un indizio in dieci 
mesi sia stato individuato dal
le forze di sicurezza? 

La situazione in Alto Adige 
- ha detto Ferrandi in conclu
sione - non richiede misure 
riconducibili alle norme del 
codice Rocco; se si vuole, 
sconfiggere le spinte naziona
listiche di cui è espressione 
anche la Heimatbund, biso
gna che ì poteri pubblici - a 
cominciare dal governo e dal 
Parlamento - svolgano fino in 
fondo il loro ruolo scioglien
do i nodi aperti, peraltro og
getto di una risoluzione della 
Camera. 

11 missino Mitolo ha tentato 
tìi strumentalizzare Vassalli 
per le sue espressioni di ga
rantismo giudiziario, mentre 
netta è stata la dissociazione 
dì Ebner della Svp dalla Hei
matbund. Per Dp, Ronchi ha 
[atto un discorso tutto ideolo
gico sui diritti all'autodecisio
ne dei popoli. HA.D.M. 

Musatti ha 90 anni: «Sono come Madonna...» 
II p a d r e del ia psìcoanalìsi italiana taglia con la con
sue ta au to i ronià il nas t ro del novan tes imo a n n o . 
Stasera , alla Scala, ci sarà un c o n c e r t o in s u o o n o 
re e poi una festa familiare a t t o r n o al tavolo della 
p a s q u a ebra ica . Intanto, il superintervistato profes
s o r e si c e l eb ra p r e n d e n d o s i in giro: «In (ondo s o n o 
c o m e Madonna . . . S iamo tutti e d u e divertenti, m a 
poi n o n così straordinari». 

ANDREA ALOI 

•M MILANO 11 suo ultimo de
lizioso saggio, «Curar nevroti
ci con la propria autoanalisi», 
è ospiti1 stabile da settimane 
nelle classifiche dei più ven
duti: un libro che (a notizia, 
insomma. E adesso arriva an
che per l'autore un complean
no di quelli che tutti vogliono 
affettuosamente ricordare, Le 
interviste di questi tempi gli 
fioccano addosso («ormai 

viaggio su una media di un 
paio al giorno»), ma Cesare 
Musatti, nato giusto novanta 
anni fa a Dolo, In quel di Ve
nezia, non ha proprio l'aria di 
essere dispiaciuto. Anzi, 
aspetu con piacere il concer
to di stasera alla Scala, dove 
lo festeggeranno, e la riunione 
familiare attorno al tavolo del
la pasqua ebraica avuto dal 
nonno, 

La sua disponibilità verso 
gii altri, la capacità di mettersi 
in sintonia con gli uomini, so
no proverbiali. Una corrente 
spontanea di simpatia che il 
«padre della psicoanalisì ita
liana» (la frase è fatta, ma an
che obbligatoria), lo studioso 
di psicologia della percezio
ne, il professore emerito della 
Statale sa alimentare, quando 
occorra, con una serie di for
midabili aneddoti. Come quel
lo dell'eccelso luminare che, 
dopo aver visitato il gracile 
Cesare nato setlimino, sbotta: 
«Mi pare che questo bambino 
abbia poca voglia dì vìvere». E 
via un lampo desìi occhi chia
ri, un sorriso dall'alto della 
sua cospicua - così la defini
sce - età. O l'altro della zia 
che per un po' osserva quel 
bambino dallo sguardo perso 
e poi dice alla nonna. «Me par 
che quel putelo sia un fià sem
pia" e la nonna che risponde: 

«Ma no: el pensa». Uno spiri
tello malizioso da autentico 
contastorie yiddish che gli fa 
ricordare, dell'avventura di 
soldato durante la prima guer
ra mondiale, le settimane pas
sate al comando di una posta
zione sugli altipiani del trenti
no, quando ogni notte, pun
tualmente, la sua batteria spa
rava quattro granate sulla vet
ta del monte Cìmone e poi tut
ti in branda a dormire... 

Musatti, è 11 momento del
la verità. TI piacciono dav< 
vero 1 festeggiamenti per 
le tue novanta primavere? 

Ma sì, è una cosa simpatica. 
Però nello stesso tempo que
sto parlare dì me costituisce 
un problema. Perchè non so 
perché accade.., vedi, succe
de a me come a Madonna. Sì, 
siamo tutti e due divertenti, 
ma non poi così straordinari... 
E mi nascono degli Interroga
tivi. Di sicuro entrano in gioco 

processi psicologici dì massa 
e si crea un effetto dì moltipli
cazione. Lo zabaione a un 
certo punto monta. Ecco, so
no anch'io uno zabaione, 

Con una (teda simpatica, 
però... 

La gente la note. Sai, i capelli 
bianchì, una certa simpatìa. 
Ma c'è ancr*.; una componen
te minacciosa. Vari ingredien
ti, no? 

Musatti, ha visto sofferen
ze e provato gioie, combat
tuto battaglie culturali e 
politiche non dimentican
do mal che nella casa avita 
del tuoi nonni ti ritatto di 
Man campeggiava vicino 
a quelli degli antenati. Hai 
portato Freud In Italia e 
scritto tanti libri amati da 
tante persone. Non bai 
rimpianti? 

Macché, lo non bado a queste 
cose. Prendo la vita come vie

ne. Nessun rimpianto: so che 
la mia storia è ridìcola, mi pia
ce sdoppiarmi, osservarmi 
semmai. 

Riesci ad avere anche net 
tuoi confronti II distacco 
dell'analista? 

Abbastanza. Perché sono un 
po' attore. La qua! cosa viene 
accettata anche in pubblico. 
Adesso sono in libera uscita, 
posso fare qualunque cosa, 
ho il... passaporto. Vado bene 
così, perfino agli avversari po
litici. 

Che continui ad avere... 
Certo. E al primo posto metto 
De Mita. Provo per lui quasi un 
senso dì pena. 

Il tempo por un augurio e 
Musatti ci tongeda. A propo
sito. il segretario democristia
no non se ne abbia a male. 
Sapesse cosa ha detto il no
stro novantenne di Wojtyla... Cf S ir» MUbltti 

fi 
Finché 
canteranno y 
le «arenate» l\* 

Più di ottomila giovani armati di fischietti, pentole, sirene 
hanno salvato la vita a quanta più selvaggina hanno potuto 
nel primo giorno di caccia, con grande disappunto delle 
settecentomìla doppiette pronte a sparare in tutta Italia. 
Ora il Wwf annuncia che le «sirenate» si ripeteranno ogni 
domenica fino alta chiusura della caccia, a meno che non 
si voglia scendere a più miti consigli, con una chiusura 
anticipata della stagione venatoria. IT Wwf propone Infatti 
di unificare il calendario venatorio in tutte le regioni con 
apertura il 1* ottobre e chiusura il 31 dicembre; di ridurre 
ì permessi di caccia alle specie che sì possono riprodurre 
in cattività; di legare il cacciatore al territorio: di abolire 
qualunque tipo di uccellagione e inline, sostiene la possibi
lità dt divieto di caccia su terreni di proprietà privata con 
semplice esposizione di un cartello. Intanto, riferendosi al 
diverbi fra «sfrenanti» e cacciatori, il gruppo Verde delta 
Camera ha interpellato il ministro degli interni Fanfanl, 
chiedendogli cosa intenda fare per impedire che si ripeta-

L'estate lunga 
è un guaio 
per l'Italia 
che ha sete 

Telefono azzurro 
per l'infanzia 
anche a Palermo 

Al centro-sud non piove, 
salvo eccezioni, ormai da 
tre mesi e le riserve d'acqua 
cominciano a scarseggiare. 
Alcuni comuni invitano la 
gente a non sprecare ac
qua, limitandola agli usi do-

• ^ H H H H M H ^ Ì H mestici. In Abruzzo, dove 
nei giorni scorsi il termo

metro ha raggiunto anche i 37 gradi, l'acqua potabile è agli 
sgoccioli. Nel Lazio la situazione non è allarmante ma c e 
tensione in alcuni comuni della provincia di Roma, come 
Monterotondo, dove l'acqua scarseggia. Al sud situazione 
critica ovunque. In Campania, soprattutto a Napoli, rischia
no di saltare i turni di erogazione. Anche la Puglia è sull'or
lo dell'emergenza. In Sicilia, infine, il dramma e più sinistro 
del solito: le riserve si vanno assottigliando, le sorgenti 
sono in secca e rischiano di saltare gli approvvigionamenti 
dì comuni che già vedono l'acqua solo ogni dieci giorni. 

L'Associazione italiana per 
gli abusi contro l'infanzia, 
che ha dato vita al «Telefo
no azzurro» dì Bologna, an
nuncia che da ogglll servi
zio sarà in funzione 24 ore 
su 24: basterà chiamare lo 

mmmmmmmmmmmmmmm 051-222525. L'Associazio
ne fa anche sapere che 

un'iniziativa analoga sarà disponibile a Palermo, città che 
ha il triste primato delta violenza al bambini, in collabora
zione con l'Istituto di neuropsichiatria infantile del capo
luogo siciliano. Si potrà telefonare, dal martedì al venerdì, 
allo 091-6951477. 

Incendio doloso ^°m a n d a t i i n 'i&mme ieri i n c e n d i o U U I U M J a | c u n i u f f i c i d e i n 8 , e r i e ptlb, 
a l C o m u n e Mica e dell'Igiene edilizia 
Ai R-AIAMM» d c l Comune di Bologna. 
01 DOIOgna L'intervento dei vigiirdel 

fuoco ha permesso di spe
gnere subito le fiamme e ha 

i H a i H M H a M n i a consentito di individuare le 
tracce del dolo: due botti

glie di alcool vuote, scatole di fiammiferi, una finestra col 
vetro rotto e una scala che potrebbe essere servita per 
scalarla, nonché alcune porte forzate. L'incendio, secon
do una nota del Comune, ha distrutto pratiche edilizie in 
istruttoria e l'archivio d'igiene del servizio, e l'atto doloso 
era finalizzato a danneggiare la documentazione di Igiene 
edilizia. 

Grande 
incasso 
alla Festa 
dell'Unità 

La Festa nazionale dell'Uni' 
tà ha incassato circa quindi' 
ci miliardi di lire, due in più 
rispetto alla lesta dello 
scorso anno a Milano. Do
dicimila copie straordinarie 
del giornale sono inoltre 

^ ^ state vendute da molte de-
cine di diffusori bosognosl, 

di Napoli e di Collecchlo 01 paese del Reggino dove è 
sorta la prima sezione della Cooperativa soci dell'Unità), 
nonché da alcuni dirigenti dell'azienda Unità, nella matti. 
nata della domenica conclusiva della Festa. 

7 aprile: 
si costituisce 
un latitante 

E morto 
Corrado De Vita 
direttore 
di «Milano-sera» 

Leandro Barozzì, docente 
universitario, quarantaquat
tro anni, ricercato per ban
da annata e condannato a 
quattro anni nell'ambito del 
processo per il 7 aprile, si è 
costituito alla Digos di Ro-

^ ^ ^ H M I ^ ^ ma. Appena arrivato a Flu-
micino dalla Colombia, in-

sieme con la moglie. Barozzi ha detto di voler iniziare l'Iter 
giudiziario della dissociazione. Era stato condannato a 
quattro anni per banda armata, devastazione, rapina. 

Direttore di «Milano-sera. 
dal I94S al 1954, inventò 
un moderno quotidiano del 
pomeriggio - come si dice
va allora - «fiancheggiatore 
del Pci>. Fondò anche la 
Cooperativa del libro popo-

..HMaB...M.^B..^..^B..BBBBi lare, col marchio del Can
guro, nata dal proposito di 

continuare e ammodernare la tradizione dell'editorìa di
vulgativa prefascista. Corrado De Vito, scomparso a Roma, 
ha dato la sua firma e il suo talento a queste imprese. A 
nome dei Pei, Alessandro Natta ha voluto esprìmere «in
cero cordoglio, alla moglie Carla De Vita. La camera ar
dente sarà aperta oggi dalle 9 alle 11 al Policlinico Gemel
li. Alle 12 Giancarlo Palella terrà l'orazione funebre sul 
piazzale del Verano. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

Mantova 

Muore 
militare 
di leva 
• i MANTOVA. Un giovane di 
leva è morto ieri all'alba in ca
serma in circostanze ancora 
misteriose. Mario Russo, 20 
anni, in forza al quarto reggi
mento artiglierìa missili nella 
caserma S. Martino, è stato 
trovato agonizzante dai com
militoni ieri mattina ed è mor
to durante il trasporto all'o
spedale. 11 giovane, secondo il 
referto dei medici, è morto 
per arresto cardiocircolatorio 
respiratorio dì natura da de
terminare. Quando sì è cori
cato la sera prima Giovanni 
Russo stava bene. Sulla morte 
del giovane, che è figlio di un 
cardiologo barese, è stata av
viata un'inchiesta e l'autopsìa 
si svolgerà oggi. 

3 a NEL PCI 

Oggi 
direttivo 
dei 
deputati 

Il comitato direttivo del grup
po dei deputati comunisti è 
convocalo per oggi mane-
di 22 settembre alle ore 
16. 

SEDUTA AL SENATO. 
I senatori del gruppo comuni

sta sono tenuti ad essate 
presenti senza eccuiorw 
alla seduta (pomeridiana) 
di domani 23 settembre. 

LOTTERIA. 
Alla lotteria della Festa dell'U

nità dì Sambuca» (CMI il 
primo biglietto estratto e il 
n. 1915. 
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